
1



La qualità dell’aria in Europa e in 
Italia e le strategie d’intervento

Fabio Romeo

Ministero dell’ambiente/ISPRA



3

LA PREVIGENTE NORMATIVA

VALUTAZIONE

GESTIONE INFORMAZIONE

Direttiva 96/62/CE

Direttiva 99/30/CE

DLgs 351/99

Direttiva 00/69/CE

Direttiva 2002/3/CE

Decisione 97/101/CE

Decisione 2001/752/CE

DM 60/2002

DM 261/2002

DM 20/9/2002

DLgs  183/2004

Decisione 2004/224

Decisione 2004/461

DLgs 152/07



LA VIGENTE NORMATIVA

Direttiva 2008/50/CE e Direttiva 
2004/107/CE attuate con il decreto 
legislativo 13 agosto 2010, n. 155



OBIETTIVI

Tutelare l'ambiente nel suo 

complesso e la salute umana

AZIONI A LIVELLO

COMUNITARIO

AZIONI A LIVELLO 

NAZIONALE



QUALITA’ DELL’ARIA IN EUROPA

Fonte: EEA - Agenzia europea per l’ambiente
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QUALITA’ DELL’ARIA IN EUROPA

30 Procedure di infrazione aperte nei confronti
degli Stati Membri per i superamenti del PM10 del
biossido di azoto NO2 e del biossido di zolfo SO2 e
alcuni di essi, sono già stati deferiti alla Corte di
Giustizia Europea.

L’Italia in particolare è stata deferita alla Corte di
Giustizia Europea sia per la procedura di infrazione
sui superamenti del PM10 che per la procedura di
infrazione sui superamenti del biossido di azoto
NO2



CONTRIBUTI ALL’INQUINAMENTO

Fonti degli inquinanti atmosferici nell’UE



Il 18 dicembre 2013 è stata pubblicata la nuova strategia tematica sulla
qualità dell’aria.

“La nuova strategia prevede l'applicazione più rigorosa delle norme
vigenti e l'introduzione di nuovi obiettivi e misure per proteggere la
salute e l'ambiente”

“ La nuova strategia prevede iniziative per: 
- assicurare il pieno rispetto della legislazione vigente entro il 2020 
-favorire ulteriori riduzioni significative delle emissioni entro il 2030, 
spianando la strada alla realizzazione dell'obiettivo a lungo termine 
dell'UE di garantire aria pulita e sicura ovunque”

http://ec.europa.eu/environment/air/clean_air_policy.htm

AZIONI UNIONE EUROPEA

http://ec.europa.eu/environment/air/clean_air_policy.htm


AZIONI NAZIONALI

In Italia secondo quanto previsto dal
decreto legislativo 155/2010 la
competenza in materia di valutazione e
gestione della qualità dell’aria spetta alle
Regioni e Province autonome. Tali soggetti
pertanto predispongono e gestiscono le
reti di monitoraggio e i piani di qualità
dell’aria.
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AZIONI NAZIONALI

Il Ministero dell’ambiente non è stato
semplice spettatore nel processo ma ha
agito da costante punto di riferimento per
le Regioni con azioni di coordinamento ed
impulso ma anche operative di carattere
normativo o di incentivazione
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Principali iniziative 
Ministero Ambiente   

STRATEGIA NAZIONALE SULLA QUALITÀ DELL’ARIA

Accordi con le 
Regioni

Coordinamento 
con gli altri 
Ministeri 

Dialogo con la 
Commissione Europea



STRATEGIA NAZIONALE SULLA QUALITÀ DELL’ARIA

ACCORDI CON 
LE REGIONI

Accordi del Bacino 
Padano del 2013 e 

del 2017

Accordo Regione 
Siciliana del 2019

Accordo Regione 
Umbria del 2018

Accordo Regione 
Lazio del 2018



STRATEGIA NAZIONALE SULLA QUALITÀ DELL’ARIA

COORDINAMENTO 
CON GLI ALTRI 

MINISTERI 

Protocollo aria pulita 
di Torino

Accordi del Bacino 
Padano del 2013 e 

del 2017



Intrapreso percorso di sensibilizzazione e formazione
degli amministratori nazionali, regionali e locali
finalizzato alla condivisione delle esperienze ed alla
accelerazione dell’adozione di politiche ambientali
integrate e non confliggenti.

Il percorso deve essere avanzato fino ai cittadini al fine di
modificare gli stili di vita ed i comportamenti individuali

STRATEGIA NAZIONALE SULLA QUALITÀ DELL’ARIA


